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Domani a Palazzo Spada il convegno 

lovergio, 
a consulto 

egioni e Comuni 
m dare una cura 

alla siderurgia ammalata 
Emblematica situazione alla Terni - L'attuazione della legge 675 

PERUGIA — 11 futuro della 
siderurgia umbra, in partico
lare ternana, è al centro del
l'attenzione e del dibattito di 
questi giorni, proprio ieri sera 
si è svolto al ministero delle 
Partecipazioni Statali un in
contro fra rappresentanti del 
governo e parlamentari um
bri sulle Acciaierie. 

Oggi, sempre sulla stessa 
questione, toccherà alla re
gione dell'Umbria, al Comune 
di Terni e alle organizzazioni 
sindacali confrontarsi con il 
ministro. Domani, infine, a 
Terni, si terrà il convegno 
delle regioni e città siderur
giche. Una serie, insomma, di 
incontri importanti per riflet
tere e impostare i futuri pia-. 
ni di sviluppo di un settore 
che vive una gravissima crisi. 

Il caso della Terni è em
blematico: taglio di produ
zioni. riduzione della mano 
d'opera. Alberto Provantini, 
assessore regionale allo svi
luppo economico e Giacomo 
Porrazzini, sindaco di Terni, 
proprio ieri, commentando la 
situazione della siderurgia e 
il senso del convegno del 7 

febbraio, hanno dichiarato: 
« L'obiettivo clie ci propo
niamo non è soltanto quello 
di un confronto e di una ve
rifica sul piano siderurgico. 
di fronte all'acutizzarsi della 
crisi economica internaziona
le e nazionale, che pone 
problemi all'intera siderurgia 
italiana. 

Vogliamo, oltre ciò, porre 
la questione centrale dell'at
tuazione del piano siderurgi
co nazionale, adesso, che, se 
pur con ritardo, sono state 
espletate le procedure della 
legge di riconversione indu
striale. Nell'ambito dell'at
tuazione della 675 e del piano 
siderurgico, si pone perciò il 
problema, per ogni regione e 
città direttamente interessata, 
di stabilire un rapporto or
ganico fra i Drogrammi delle 
singole aziende e il piano na
zionale: occorre cioè che i 
gruppi e le aziende pubbliche 
e private, presentino i loro 
programmi all'interno del 
piano nazionale, realizzando 
così una nuova fase di pro-

j grammazione. in cui si re
gistri il coimolgimento delle 
regioni e delle città siderur-

Allarmante sortita della direzione della Sit Siemens di Terni 

Oscuri riferimenti 
ad atti di terrorismo 

Non si conosce il nome del lavoratore a cui è indirizzato il grave provvedimento - Riu
nione del consiglio di fabbrica e della direzione aziendale - Un nuovo « caso FIAT »? 

Assemblea della comunità montana 

giche insieme all'impegno del 
governo *>. 

Al convegno, che si svolge
rà a Palazzo Spada, a Terni, 
prenderanno parte: le Regio
ni Toscana, Liguria, Veneto. 
Friuli, Piemonte, e le città di 
Milano, Torino, Napoli, Ge
nova. Taranto, Aosta, Brescia 
e Piombino. Sarà presente, in 
rappresentanza del governo, 
il sottosegretario alle Parte
cipazioni Statali Dal Maso, 
parlamentari, forze politiche. 
organizzazioni sindacali, diri
genti di imprese pubbliche e 
private, consigli di fabbrica. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del sindaco di 
Terni Giacomo Porrazzini, al
la quale faranno seguito le 
comunicazioni del direttore 
generale della Finsider, ing. | 
Badile, del segretario nazio
nale della FLM Ottaviano Del 
Turco, e del dr. Luigi Insin-
ga, primo dirigente del mi
nistero dell'Industria. 

Le conclusioni, previste per 
il pomeriggio dell'8. verranno 
tratte dall'assessore regionale 
allo sviluppo economico del
l'Umbria Alberto Provantini. Operai davanti alla Sit Siemens durante una recente manifestazione 

Al congresso regionale della Fiom 

E chi l'ha detto 
che il sindacato 

non discute più ? 
Ampio dibattito sui temi nazionali e intemazionali 

TERNI — Qualcuno si è dato 
da fare per accreditare l'im
magine di un sindacato che 
ha quasi perso il gusto di 
discutere. Così non è e, se
guendo i lavori del congresso 
regionale della FIOM. che è 
iniziato lunedì e si conclude 
oggi pomeriggio, se ne ha li
na chiara riprova. Per due 
giorni gli oltre duecento de
legati della FIOM. nel salone 
dell'Ancifap sono stati im
pegnati in una riflessione che 
ha spaziato su tutto, a parti
re dalle vicende nazionali e 
internazionali, delle quali « in 
fabbrica si parla molto », 
come ha detto, ieri mattina. 
Gelosi, delegato del Martin, 

Non sono stati però elusi i 
problemi particolari, quelli 
con i quali quotidianamente il 
sindacato deve fare i conti. 
Così come non si è a\uto 
paura ad affondare il dito 
sulle piaghe che cominciano 
ad affiorare nel sindacato 
stesso, per effetto della crisi 
incalzante, dalla quale nessu
no esce del tutto indenne. Di 
voci autocritiche se ne sono 
levate molte, ma forse anche 
sull'onda di un certo « revi
val T> . 

Si avverte insomma una 
sorta di nostalgia del passa
to, dalla cui memoria riaffio
rano slogan, che conservano 
fascino e attualità: <: Lotta 
per la qualità della vita e del 
lavoro *, « centralità ope
raia». che sono stati ocme bru
ciati dal rapido evolversi de
gli avvenimenti. Sono bastati 
pochi mesi per relegarli — 
almeno in una buona fetta 
dell'opinione pubblica — in 
secondo ordine, sull'onda di 
quel * riflusso x>. che molti si 
sono messi a ricercare un 
po' dappertutto. 

Non per questo nel sinda
cato c'è ripiegamento in .se 
stesso. La nuova organizza-
7ione che la FIOM si sta 
dando consentirà un colle
gamento con la società, con 
tutto quello che sta fuori del
la fabbrica. E' una necessità 
sulla quale nessuno ha più 
dubbi o tentennamenti •>. 
«Debbiamo recepire e mobili
tare grandi masse*: ha so
stenuto Gelosi, aggiungendo 
però, dopo aver citato « Mas
se e potere » di Ingrao, che 
bisogna farla finita con certi 
\ izi. come quello di dividersi 
all'interno del sindacato su 
piccole cose, «di perdere u-
n'ora per aggiungere o to
gliere un'ora a un documen
to »; « dico questo — ha vo
luto precisare — non per 
sputtanare il sindacato, ma 
proprio perchè la riflessione 
può aiutarci a superare i 
nastri limiti ». 

Lo stesso Mario Giovannet-
ti. nella relazione introdutti
va, aveva ammesso che nel 
sindacato non tutto funziona 
bene: * Nelle piccole e grandi 
aziende — aveva detto — in 
termini diversi, si pongono 
grossi impacci, che non con
sentono un reale confronto. 

Vi sono esecutivi che elabo
rano. decidono ed eseguono, 
favorendo la prassi di una 
delega a chi sta più in alto. 
soprattutto a quei compagni 
e amici che per troppo tem
po stanno a tempo pieno, in
nescando un processo di bu
rocratizzazione che può por
tare gravi conseguenze al 
consiglio di fabbrica 

Gli ha fatto eco, in uno dei 
primi interventi, Alfio Ago
stini. anche egli della « Ter
ni », lamentando la lenta ro
tazione di chi sta a tempo 
pieno nel consiglio di fabbri
ca. 

Persi, delegato del treno a 
freddo, ha rincarato la dose 
denunciando un certo abuso 
che viene fatto nei permessi 
sindacali. Secondo De Miche
le, all'origine dell'autocritica 
c'è e una gran \ oglia di esse
re chiari, di dibattere con 
franchezza e onestà». E' un 
po' la nota saliente del con
gresso, quella che viene an
che più apprezzata: «E' un 
buon congresso — sostiene 
Sergio Pollioni, uno dei dele
gati, in una conversazione in
formale — nel quale ci sono 
le critiche, ma anche e so
prattutto le proposte». E', in 
altri termini, la ricerca di 
« azzeccare la musica giusta 
— dirà dai microfoni uno dei 
delegati — per far sì che tut
ti possano ballare ». 

E* il nodo di una più am
pia partecipazione alla vita 
del sindacato, che si vuole 
sciogliere proprio mentre si 
cerca di capire meglio quello 
che sta accadendo nella 
fabbrica e nella società. In
sieme c'è la consapevolezza 
die il sindacato è ormai un 
punto di riferimento dal oua-
le ci si attendono pronun
ciamenti su tutto, sulle vi
cende internazionali — sulle 
quali ha insistito Michele Pa 
cetti — sull'ambiente e sulla 
organizzazione del lavoro. 
come su tanti altri problemi. 

cSon possiamo limitare la 
professionalità — ha sostenu
to Pimpolari della Bosco -
soltanto come livello, come 
categoria. Dobbiamo ricerca -
re una organizzazione del la-
\oro che consenta all'opeiawi 
di esprimere la propria crea
tività *. concluderà ribattendo 
l'affermazione di un giovane 
delegato 

Il sindacato deve altresì «-
\ itire di ripercorrere la voc-
chia -:rada degli incenthi — 
iia detto Cherubini, delegato 
d*'lla Sicel di Perugia — p-r 
non correre seri rischi. 
*-Come potremo s\olgere u-
n'azione di controllo nelle; 
Diccole aziende? s>, si è poi 
chiesto. insistendo sulla ne
cessità di porre fine a dispari
tà di trattamento all'interno 
della sfessa categoria. chfe 
fanno sì eh? un metalmecca
nico di Pemgia prenda sette
cento lire l'ora in meno ri
spetto a uno di Terni 

Giulio C. Proietti 

Incontro nel vecchio magazzino di via Aminale 

Un centro sociale per smentire 
l'oleografia di «figli dei fiori» 

Realizzati i lavori di ristrutturazione dei locali partiranno le prime iniziative 
In programma laboratori artigianali e un corso di formazione professionale 

TERNI — Una cooperativa di 
lavoro e di servizi gestirà !e 
attività del centro sociale di 
via Aminale. Una volta rea
lizzati gli interventi di ri-
struttuazione dei locali, po
tranno cominciare a svilup
parsi le prime iniziative. Un 
centro di informazione e do
cumentazione sulle tossicodi
pendenze. laboratori artigia
nali con relativi corsi di 
formazione professionale, una 
mensa «popolare» per venire 
incontro a studenti fuori se
de, pendolari e persone par-

Il calendario 
del «Festival 

di Spoleto 
made in USA » 
SOPLETO — Dal 23 mag
gio all'8 Giugno prossimi 
si svolgerà a Charleston 
(USA) la III edizione del
lo i Spoleto Festival USA. 
La manifestazione che è, 
per così dire, la gemella 
americana dello spoletino 
Festival dei Due Mondi. 
si articola, come questo, 
in spettacoli lirici, concer
ti. balletti, teatro di prosa. 

Spettacolo di apertura 
sarà la « Sonnambula » di 
Vincenzo Bellini al Gail-
lard Municipal Auditorium. 
che ospiterà nei giorni suc
cessa i una « Dance Gala :> 
in omaggio a Sacriabin e 
Janacek. la « Messa da Re
quiem s» di Giuseppe Ver
di diretta dal M. Christian 
Badea, un Concerto del 
« Westminster Choir >. uno 
spettacolo di nuove produ
zioni del «Nikolais Dance 
Theatre» e «Directions to 
Servants •> la « pièce » di 
« teatro totale -> giapponese 
di Shuji Terayama con mi
mi, ballerini, cantanti ed 
acrobati che ottenne l'an
no scorso grande successo 
al Festival di Spoleto. 

Altri spazi teatrali ospi
teranno tra l'altro « Le 
docteur Miracle » di Bizet. 
< Chip and his dog » un 
lavoro scritto per i bam
bini da Giancarlo Menot
ti. spettacoli della « Joyce 
Trisler Danscompany » e 
del complesso spagnolo dì 
Maria Benitez < Estampa 
Flamenca ». una rassegna 
di musica Jazz presentata 
da Bill Moore e dalla sua 
e Left Bank Jazz Society > 
e concerti di musica da 
Camera e sinfonici tra i 
quali spicca quello della 
orchestra di Filadelfia. 

Una rassegna cinemato
grafica sarà dedicata al
l'opera di Orson Welles. 

g. t. 

ticolarmente bisognose: que
sti i primi tre terreni sui 
quali si andrà a costruire 
l'esperienza associativa di via 
Aminale. 

Della costituzione di questa 
cooperativa si è discusso lu
nedi sera in una animata 
riunione che si è svolta nelle 
stanze del vecchio magazzino. 
situato nel centro storico di 
Terni. Erano presenti in mol
ti, persone anche diverse per 
ideologia e impostazione cul
turale, che fino a non molto 
tempo fa si ignoravano 
(quando non si osteggiava
no), ma che l'esperienza 
costruttiva condotta in via 
Aminale ha portato ora a ri
conoscersi in un lavoro co
mune da fare. Molti steccati 
sono stati abbattuti. 

L'altra sera a discutere c'e
rano i rappresentanti del-
l'ARCl, esponenti delle forze 
politiche di sinistra, consi
glieri della prima Circoscri
zione, tossicodipendenti che 
hanno conquistato una pro
pria « soggettività politica », 
giovani artigiani che, dopo a-
vere esposto i loro prodotti 
in piazza del Popolo nel pe
riodo natalizio, vogliono fare 
qualcosa di più: smentire u-
n'immasine oleografica che li 
vuole relegare nel ruolo di 
patetici et figli dei fiori ». ca
paci solo di imperlare collani
ne. 

Mettere insieme queste di-

TERNJ — La direzione della 
SIT SIEMENS ha annunciato 
un « provvedimento grave >> 
nei confronti di un lavorato
re che ha commesso « atti 
terroristici ». « C'è chi cerca 
di fare come alla FIAT» 
commentavano ieri i delegati 
del consiglio di fabbrica, po
co prima di entrare nella 
Hanza dove sì sarebbe svolto 
l'incontro con la direzione. 

Solo che Terni ha una real
tà ben diversa da quella di 
Torino e la SIT SIEMENS 
non è la FIAT Per questa 
ragione la prima reazione è 
stata di stupore di fronte a 
un provvedimento che in cit
tà non ha precedenti proDrin 
perché all'interno della fab
brica non si è mai verificato 
il minimo episodio' che po
tesse essere definito di terro
rismo. 

La SIT SIEMENS non di
versamente da quanto accade 
nelle altre fabbriche della 
provincia, può vantare un 
movimento sindacale maturo 
e una classe lavoratrice che 
ha sempre condannato il ter
rorismo e le manifestazioni 
di violenza. Il clima che esi
ste all'interno della fabbrica 
e buono e non si sono verifi
cati atti che, anche in misura 
modesta, potessero eiustifica-
re un simile provvedimento. 
Consiglio di fabbrica e dire
zione aziendale si sono aDDO-
sitamente riunite nel primo 
pomeriggio di ieri. La riu
nione è durata più a luneo 
del previsto e ancora nella 
tarda serata non se ne co
nosceva l'esito. 

Per adesso sono anche ne
bulose e frammentarie le no
tizie sul fatto, che minaccia 
di essere per Terni un picco
lo 't caso FIAT ». Si sa sol
tanto della minaccia da nartf» 
della direzione di un provve
dimento grave e per adesso 
non è stato comunicato il 
nome del lavoratore al qualp 
è indirizzato. 

Da parte sindacale il ciudi-
zio è però drastico: «C'è chi 
sta strumentalizzando anche 
il terrorismo — dicono alla 

; FLM — per creare all'interno 
i della fabbrica un clima di in-
! timidazione se non di vera e 
1 Dropria paura. Si t rat ta di 
j un comportamento Quanto 

Toiio d'oliva 
è ormai 

passato di moda ? 
La concorrenza degli altri prodotti 

verse persone e fare discute- i «ione soggettiva quanto l'in 
re. non è cosa semplice, ma | serimento sociale». 
ci si è riusciti. Qualche prò- I U n a conclusione positiva. \ mai criticabile, proprio per-
blema e sorto ali inizio: un I dicevamo, che è stata ricon- ! r h é rischiano di confonder» 
gruppetto di quattro, cinque j r e r m a t a da" uh; incontro svol- ! le acque e di creare equivoci 
« oltranzisti », facenti capo al- > t Q s i . . i e r j m a t t i n a pressò I fiU auello che è il fenofflpnn 
Ì S , , 1 ^ 1 * i * 5 1 ? ° n i , / n i \ „ ? Ì ^ . ^ ' , A B C t - «L'esperienza-di" via 1 del tanorismo. 

PERUGIA — L'ulivo è una 
coltura da difendere o da 
abbandonare? La domanda se 
la sono posti domenica scor
sa, nel corso di un'assemblea 
presso il Moline popolare di 
Casiiglion del Lago, organiz
zata dalla comunità montana 
e dal movimento cooperativo, 
coltivatori diretti, imprendi
tori agricoli e amministratori 
pubblici. 

La coltura dell'ulivo in 
Umbria ha tradizioni m.Ue-
narie. La qualità del clima, la 
natura e la morfologia dei 
terreni, prevalentemente col
linari. la straordinaria capa
cità riproduttrice della pian
ta. il basso costo della ma 
nodopera ne hanno faUo. in 
anni anche recenti, una delle 
produzioni più consistenti ed 
affermate dell'agricoltura lo
cale. 

Oggi, però, anche l'olivicol
tura vive una crisi dramma
tica, tale da metterne in for
se la stessa prospettiva di 
assistenza. Ora, intendiamoci 
bone: sul piano della qualità 
l'olio umbro non teme con
correnti. Limpidezza, pastosi
tà, sapore sono divenuti pro
verbiali in tutta Italia ed an
che in Europa. Perché, dun
que. la crisi? Le ragioni sono 
molte, ma il punto centrale è 
rappresentato dal fatto che le 
vecchie tecniche di coltiva
zione e produzione non ren
dono più remunerativa que
sta coltura a fronte di un 
mercato invaso ormai da olii 
di colza, arachide o altra 
specie di seme. 

E le cose, per gli olivicol
tori umbri e italiani, si 
complicheranno ulteriormente 
con l'ingresso nella CEE di 
Spagna, Grecia e Portogallo. 
i cui olii sono largamente 
comnetitivi tanto sul piano 
della qualità, quanto, preva
lentemente, su quello, decisi
vo, dei costi di produzione. 
Oggi in Umbria — sono dati 
che prendiamo da una delle 
relazioni presentate al con-

raia », ha tentato di sabotare 
la riunione, rifiutando di mi
surarsi sul terreno concreto 
della costruzione di questa 
esperienza. 

Qualche piccola scaramuc
cia, toni concitati che hanno 
destato le proteste dei vicini. 
poi tutto è filato liscio: i 
«•falchi» hanno dovuto con
statare che la maggior parte 
dei giovani presenti non con
divideva il loro atteggiamen
to, dichiarandosi anzi for
temente interessata alle ini-
tiative In programma. 

• esperienza-
Amiriale — dice il compagno 

, Giorgio Di Pietro della Segre-
I teria provinciale del PCI — è 
i giunta a una svolta: ci sono 
j ora le forze e le idee per 
I cominciare a costruire inizia-
. tlve concrete. I tempi per la 
I costituzione della cooperativa 

e per i:inizio delle attività nel 
! centro di via Aminale do-
1 vranno essere molto rapidi ». 
i L'Amministrazione comuna-
j le, dal canto suo, ha già di-
i mostrato ampia disponibilità i 
! per favorire la crescita di 

questo nuovo spazio di vita 
All'assemblea di lunedi ha culturale e associativa: un 

partecipato anche Bruno A 
stori, un giovane di Pavia. 
che ha illustrato un'esperien
za di centro polivalente rea
lizzatasi in quella città: «Nel 
costruire il nostro centro so
ciale — ha spiegato Bruno — 
abbiamo ricercato forme di 
partecipazione alla gestione 
dei programmi, che diano fi
ducia e credibilità agli inter
venti istituzionali; vogliamo 
uscire dall'antagonismo tra 
soggetto e istituzioni attra
verso lo sviluppo di una di
mensione attiva di partecipa
zione. di cultura e di lavoro 
che faciliti tanto la realizza-

nrimo stanziamento è già in 
atto per la sistemazione mu
raria e igienica dei locali: un 
secondo, relativo alla ristrut
turazione degli spazi interni. 
è allo studio. 

Il difficile intreccio tra au
togestione. partecipazione di
retta e intervento istituziona
le, potrebbe trovare a Terni 
un banco di prova di notevo
le interesse nei prossimi me
si. sperimentato nel concreto 
dell'attivit che si svolgerà nel 
centro di via Aminale. 

Lorenzo Pazzaglia 

Simbiosi turistica 
tra Umbria e Versilia 

PERUGIA — Il sole e il ma
re delle spiagge della Ver
silia, il verde, i centri sto
rici delle città d'arte dell* 
Umbria, è una « combina
zione » turistica, che sarà 
presto lanciata dalle regioni 
Umbria e Toscana in Italia 
e all'estero. 

L'ha proposta, parlando a 

Viareggio, dove l'Umbria è 
stata ospite del celebre car
nevale con una mostra dell' 
artigianato (una mostra an
tologica di gigantografie, i 
cantori di Assisi, gli sbandie-
ratori di Gubbio e varie ban
de musicali), l'assessore re
gionale umbro al turismo 
Alberto Provantini. 

Dal canto suo l'assessore al 
turismo della regione Tosca
na, Fidia Arata si è dichia
rato d'accordo con questa 
iniziativa promozionale, che 
servirà tra l'altro a conso
lidare la tradizione di colla
borazione del settore già esi
stente tra le due regioni e 
che si sta manifestando per 
esempio nel < Visit Italy » 
(mille operatori turistici che 
soggiornano ogni anno nelle 
due regioni). 

«Se passa questa linea-e sì 
cominciano a lanciare accuse 
senza prove, anche laddove 
non si è verificato un solo 
caso di violenza, si crea di
sorientamento e anche la j 
hattaglia che noi stiamo con
ducendo ne risulta ostacola
ta ». 

Il provvedimento vienfi 
nerciò respinto e si attende 
l'esito dell'incontro per defi
nire le opportune risposte da 
dare. Nel frattempo è stata 
già fissata per i prossimi 
giorni una assemblea di lavo
ratori. durante la quale si 
discuterà del caso, con la vo
lontà di denunciare il tenta 

| tivo attuato dalla direzione di 
approfittare del momento per 

! ripristinare in fabbrica un 
', olima di intimidazione. Si 
i tratta insomma — nel giudi

zio del sindacato — di un 
provvedimento che — per le 
modalità con cui è stato an
nunciato. pe: l'assoluta man
canza di prove — che tende 
a colpire i lavoratori e il 
movimento sindacale. 

Si sarebbe insomma in 
presenza di qualcosa di ana
logo a quello che stanno fa
cendo alcuni imprenditori 
ternani, in particolare quelli 
edili, che stanno cercando di 
Imporre, approfittando della 
crisi, una sterzata restaura
trice. licenziando operai sen
za alcuna forma di contratta
zione con le organizzazioni 
sindacali. In questo contesto 
il caso della SIT SIEMENS 
assumerebbe dimensioni an
cora più allarmanti, perché 
non si ha a che fare con una 
azienda di piccole dimensio
ni, ma con uno stabilimento 
che tiene occupate alcune 
centinaia di lavoratori e al
l'interno del quale c'è un 
movimento sindacale più for
te di quanto possa esserlo 
nei piccoli cantieri edili dove 
difficile è organizzarsi sinda
calmente. 

Si discute?. 
Della DC 
nemmeno 

-da braccia 
CITTA' DI CASTELtLO 
— Che la DC pensasse 
più a sé stessa che all'Um
bria, lo st sapeva. Che i 
temi di confronto tra la 
collettività regionale ed il 
potere centrale la vedesse
ro in un grave atteggia
mento di disimpegno, era 
altrettanto noto. Ma che 
questo partito rinunciasse 
persino ad esporre le sue 
posizioni in un pubblico di
battito era fuori dell'ipo
tizzabile. 

E invece no. E' avvenuto 
a Città di Castello, in oc
casione di un incontro pro
mosso dall'amministrazio
ne comunale sui temi della 
« vertenza Umbria-gover
no » aperte alla partecipa
zione di forze politiche e 
sociali, e alle organizzazio
ni sindacali: una sorta di 
consiglio comunale «aper
to », insomma. Ma pronti 
a discutere di questi pro
blemi, c'erano solo i co
munisti e i socialisti, i rap
presentanti deali organi
smi della partecipazione. 
di alcune forze sociali ed 
organizzazioni sindacali. 

Della DC nessuna trac
cia. Venti giorni fa, al
meno, pur di non aderi
re alla manifestazione per 
la pace indetta dal no
stro partito tempre a Cit
tà di Castello, lo scudo 
crociato aveva cercato di 
salvare la faccia inventan
do una assemblea di iscrit
ti contemporanea alla 
manifestazione, ma stavol
ta no, nessuna giustifi
cazione. 

La DC ha confermato co
sì clamorosamente la sua 
grave crisi di identità, la 
sua incapacità a confron
tarsi e ad offrire proposte 
positive, il suo atteggia
mento furbastro greve
mente lesivo però ver gli 
interessi delle popolazioni. 

%egno di domenica, quella del 
dott. Temistocle Amaras, del-
1 ente di sviluppo — esistono 
quasi ó milioni e 200 mila 
piante, disseminate in oltre 
40 mila ettari per una produ
zione di circa 256 quintali di 
olive e 53 mila quintali di 
olio. Il che significa, per ogni 
pianta, una media di produ
zione di oliva di circa 5 chi
logrammi 

Ma si tratta, come si può 
hen comprendere, in entram
bi i casi, di cifre assoluta
mente irrisorie. La produtti
vità media per ettaro in col
ture specializzate in Umbria 
supera* di poco i nove quinta
li. Quella ritenuta ottimale si 
aggira sui 40-50 quintali ad 
ettaro. In talune regioni della 
Spagna si e arrivati con col
ture specializzate ed intensive 
a punte di 140-150 quintali. 

Sono livelli — ha affermato 
il prof. Fontanazza del Cen-
tio nazionale ricerche, autore 
della seconda relazione al 
convegno — determinati da 
qualità climatiche particolari 
ai quali non potremo mai ar-
nvare. E' purtuttavia neces
sario, questo e il punto sul 
quale tutti gli intervenuti 
hanno insistito, dalla relazio
ne introduttiva del presidente 
della comunità montana, Al
fio Caponi. all'intervento 
conclusivo del presidente del
la giunta regionale Germano 
Marri, un grande sforzo per 
rinnovare radicalmente i me
todi e le tecniche di alleva
mento. coltura e produzione. 

Da questo punto di vista la 
relazione del prof. Fontanaz
za illustrata anche con la 
proiezione di diapositive, ha 
offerto indicazioni di notevo
le interesse. La prima scelta 
da compiere è quella della 
qualità e della produttività 
rispetto ad una quantità ec
cessiva e troppo dispersa. 

In altri termini si tratta di 
ridurre le superfici oggi de
dicate alla coltivazione dell u-
livo. scegliere soltanto alcune 
aree particolarmente vocate 
— tra di esse i territori del 
Trasimeno, per le loro parti
colarità climatiche e morfo
logiche 

Il prof. Fontanazza ha poi 
illustrato un'ampia documen-
tazione fotografica sulle nuo
ve tecniche di coltivazione, 
frutto di ricerche personal: e 
di quelle dei suoi coHabor i-
tori. tecniche già* corr'succes
so- avviate~in--Spagnà e Por
togallo: l'allevamento-in serri 
dei virgulti, la ràccoglitura e 
la potatura meccanizzata, le 
nuove piante a cono, più 
funzionali e produttive.. 

Si tratta — egli ha detto — 
di vincere anche una batta
glia culturale, tra i nostri 
coltivatori; nel senso che oc
corre ormai abbandonare 
tecniche di coltivazione tra
mandate da millenni da pa
dre in figlio, che forse danno 
a questa attività un grande 
valore culturale estetico, ma 
che mal si conciliano con le 
esigenze del mercato di oggi 

Forse il problema più realr 
è un altro: quello di cambia
re le scelte produttive della 
grande proprietà, vincere la 
sua decennale pigrizia, im 
porre investimenti ed ammo 
dernamenti. Ed è su questo 
punto che dalla tecnica pura 
si passa alla politica. 

I! presidente della Regione, 
Marri, nelle conclusioni ha 
messo in rilievo come l'azio
ne delle istituzioni pubbliche 
in questo ultimo decennio 
abbia, realisticamente, avuto 
un obiettivo fondamentale: 
impedire l'ulteriore degrado 
dell'agricoltura, far cessare la 
tendenza alla fuga dalle cam
pagne. costruire per i ^ so
pravvissuti », come egli li ha 
definiti, nella grande crisi 
degli anni '50 e '60. e anche 
per nuove forze, una prospet
t a di ripresa. 

Questo obiettivo — ha ag
giunto — è stato centrato In 
pieno. C'è stata in questi an
ni l'inversione di tendenza 
desiderata, si è avuta una 
crescita generale nella produ
zione. di molto superiore alla 
media nazionale. Un miglio- . 
ramento infine del tenore e 
delle condizioni di vita del 
coltivatori umbri e l'inseri
mento di forze nuove, 

Leonardo Caponi 

I comunisti discutono delle disfunzioni dell'azienda legata al «chimico» 

Punto per punto i mali della Pozzi di Spoleto 
Ritardi del governo - Equivoco di presenze imprenditoriali non adeguate alla necessità di risanamento finanziario 

SPOLETO — I comunisti del
la Cellula « Mauro Scoceimar-
ro » dello stabilimento Pozzi 
di Spoleto hanno discusso i 
problemi del risanamento dei 
gruppi chimici le cui vicende 
condizionano la vita della 
Pozzi-Ginori, cui appartiene 
la fabbrica metalmeccanica 
spoletina, collegato alla chi
mica solo da rapporti di pro-

ca di base, il riesame delle 
strutture organizzative del 
settore che, partendo dalla 
esigenza di risanamento fi
nanziario, eliminasse l'equi
voco di presenze imprendito
riali non adeguate a garan
tire il risanamento delle a-
ziende. il consolidamento de
gli insediamenti chimici nel 
Mezzogiorno. Nei fatti sì è 

mocratica approvate durante i tegia finanziaria (Liquigas-
il periodo della solidarietà de- j SAI) di carattere strumenta-
mocratica. si evidenzia la vo- I le ai fini del recupero de» 
lontà di salvaguardare prò 
prietà che negli anni passati 
hanno speculato sul denaro 
pubblico, si consente alle ban 
che di tenere un atteggiarne:". 
to dilatorio teso a privilegia
re gli aspetti formali delb 
loro posizione creditoria men 

crediti che la Pozzi-Ginori re-
j gistra nei confronti della Li-
i quigas. condizionando a que-
' sto ogni esborso finanziano 
| per programmi di rilancio in 
! dustriale. 

voro. con particolare riferi
mento alle donne occupate, 
e del ruolo che impiegati e 
tecnici possono svolgere nel 
risanamento del gTuppo Poz
zi-Ginori. 

Anche in relazione a questi 
temi si è incentrato il di
scorso sulle proposte che il 

Da qui la riconferma delta i PCI ha formulato alla Con 
esigenza dello scorporo dell.i \ ferenza nazionale dei comuni-

prietà perchè legato alla Li- dimostrato una non volontà j tre va in rovina un patrimr» ' Pozzi-Ginori dal vecchio grup- ' sti del gruppo Pozzi-Ginori 
quigas. 

Le richieste avanzate dal 
PCI per il settore chimico 
riguardavano il coordinamen
to delle politiche sulla chimi-

dei governo di avviare a so
luzione la crisi della chimica. 

E* emerso il rifiuto gover
nativo di rendere operanti le 
leggi di programmazione de-

nio che il governo ha il do 
vere di tutelare. 

In questo quadro le mano
vre di Ursìni che coinvolgo 
no la Pozzi-Ginori in una stra 

pò finanziario. La Cellula co- j svoltasi a Milano. 
munista ha anche affrontato 
i problemi della situazione 
ambientale dello stabilimento 
locale, delle condizioni di la-

L'assemblea della Cellula di 
fabbrica ha deciso di indire 
sulla questione Pozzi una riu
nione aperta a tutti i lavo

ratori ed alla cittadinanza. 
con la partecipazione degli 
enti locali, delle organizza
zioni sindacali e di catego
rìa per una azione comune 
nei confronti del governo per 
la soluzione dei problemi da 
tempo aperti nel gruppo che 
coinvolgono, con quello di 
Spoleto che occupa oltre 800 
unità, tutti gli stabilimenti 
Pozzi-Ginori e gli oltre 12 
mila lavoratori in essi oc
cupati. 

g. t. 
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